
109 del 15.05.2015 

 

D E L I B E R A 

  

1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

2) Di prendere atto delle  trattative pendenti con l’ACA SpA finalizzate alla ricerca 

di una soluzione transattiva  delle posizioni creditorie vantate dal Consorzio  

nei  riguardi della procedura,  in caso di raggiungimento dell’accordo da 

sottoporsi alla preventiva autorizzazione del Tribunale ex art. 167 L.F.  

3) Di  dare, conseguentemente, mandato al Presidente, al fine di specificare -con 

propria dichiarazione scritta ai sensi dell’art. 178 L.F.- ed alla luce delle  

precisazioni avutesi in ordine all’entità del  credito vantato dall’ente nei 

riguardi della procedura, il voto favorevole del Consorzio  alla proposta di 

concordato, attualmente, al vaglio del Tribunale di Pescara, ai fini dell’omologa 

ai sensi dell’art. 180 L.F.,specificando che il voto favorevole viene espresso 

limitatamente all’ammontare del credito chirografario enunciato di € 

4.610.835,54 e di non esprimere parere di voto ma la sola enunciazione del 

credito richiesto in via privilegiata per € 2.230.593,12; 

4) Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

 

Letto, approvato e sottoscritto.- 

 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE  

f.to(Maria Simone) f.to(Roberto Roberti) 
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Delibera n°    109     del  15.05.2015. 

 

OGGETTO:   Contenzioso ACA – esame proposta concordato.- 

 

 

 L’anno duemilaquindici, il giorno quindici  (15) del mese di maggio  (05) in 

Chieti, alle ore 16.00 presso il Consorzio di Bonifica intestato sito in Via Gizio n. 36, 

nella sala delle riunioni della sede dello stesso Consorzio – a seguito di convocazione a 

mezzo telegramma prot. n. 5665  del 14.05.2015 si è riunita la Deputazione 

Amministrativa con l’intervento dei Signori 

 

   Presente Assente 

1 Roberti Roberto Presidente x  

2 Carota Palmiro Vice Presidente x  

3 De Francesco Valerio Membro x  

4 Di Sipio Vincenzo Paolo Membro x     

 

 

 

IL COLLEGIO REVISORI 

DEI CONTI 

   

1 Barbetta Giovanni  Presidente C.R.C. x     

2 Serra Michele  Membro C.R.C. x  

3 Colonna Gildo Fabio  Membro C.R.C.    x 

 

 Assiste il Direttore Ing. Tommaso Valerio. 

 Il Presidente costata che sono presenti n. 4 membri su 4, dichiara valida la 

seduta ed invita a passare all’o.d.g. 

 Assiste con funzioni di Segretario verbalizzante  la Sig.ra Maria Simone.  

 

Sul punto n.  1      all’odg  interviene, in quanto invitato l’Avv. Giuseppe Cutilli. 

 

La Deputazione  

 

Premesso che: 

il Consorzio di Bonifica Centro  -in forza di convenzioni stipulate in data 

31.08.2005 e 6.11.2008- ha svolto e svolge  servizi per la manutenzione idraulica dei 

collettori rivieraschi, come meglio identificati nelle succitate convenzioni; 

  i rendiconti di gestione afferenti ai succitati servizi non sono stati onorati, 

cosicché, nel tempo, il Consorzio si è visto costretto a dover avviare azioni giudiziali per 

il riconoscimento dei relativi crediti, le cui cause sono tuttora pendenti dinanzi al 

Tribunale di Pescara (causa n. 4289 R.G. 2009 GOT Dr.ssa Scelli  Prossima udienza 



3.07.2015 per discussione e decisione delle questioni preliminari; causa n. 2178 R.G. 

2011 G.U. dr. Di Fulvio. Prossima udienza 16.7.2015 in attesa del deposito della CTU);    

     i crediti  vantati in particolare dal Consorzio  attengono alla posizione debitoria  

maturata nei riguardi dell’ACA in House Providing S.p.a., la quale, soggetta a crisi 

aziendale, è stata ammessa dal Tribunale  di Pescara alla procedura di concordato 

preventivo (proc. n. 45/2013 RCP) 

Considerato che:  

in seno alla citata procedura concorsuale,  ed ai fini del voto dell’adunanza dei 

creditori (ex art. 174 L.F.), il Consorzio  è stato inserito nella massa per un credito al 

chirografo  di € 836.060,19; 

 il Consorzio, in considerazione della limitata iscrizione dei propri  crediti vantati  

nel riguardi della procedura, in occasione dell’adunanza dei creditori tenutasi il  

28.04.2015  ha espresso il proprio voto contrario, così motivandone le ragioni: “stante 

la pendenza di controversia in ordine alla posizione creditoria vantata dal Consorzio 

(causa 4289 RG 2009 e causa 2178 RG 2011) di gran lunga superiore per natura ed 

entità rispetto al credito inserito di € 836.060,19”. 

Ritenuto in proposito che:  

 il voto espresso  dal Consorzio  nella citata adunanza dei creditori  si fonda in 

realtà sulla necessità di vedere meglio ricognite le proprie posizioni creditorie nei 

riguardi della procedura; 

  in ragione di quanto sopra, il Consorzio si è anche adoperato  specificando, 

innanzitutto, le proprie ragioni creditorie  nella comunicazione, in data 14.05.2015,  

trasmessa a mezzo pec, in pari data, prot. n. 5644,  al Giudice delegato della procedura 

e al Commissario Giudiziale, quivi, evidenziando quanto segue: “il Consorzio di Bonifica 

Centro, a seguito delle convenzioni stipulate in data 31.08.2005 ed in data 06.11.2008 

Rep. 656 vanta un credito nei confronti dell’ACA SpA di € 6.841.428,66 maturati 

antecedentemente alla data della procedura 18.12.2013.  Il credito sopra menzionato è 

così formato: sorte capitale come da convenzioni € 4.713.978,41; interessi moratori per 

€ 2.127.450,25. Il Consorzio ha provveduto a rendicontare e presentare all’ACA SpA in 

adempienza alle convenzioni i rendiconti periodici distinguendo la quota parte dei costi 

del personale imputato, i costi sostenuti, l’IVA a carico del Consorzio e le spese 

generali”. E quindi,  aggiungendo: “Il Consorzio di Bonifica Centro chiede che l’importo 

di cui sopra (€ 6.841.428,66) in adempimento delle convenzioni stipulate venga 

ammesso allo stato passivo della procedura … nelle seguenti modalità:   in via 

privilegiata  per complessivi € 2.230.593,12 relative al rimborso spese del personale in 

forza al Consorzio ma impegnati in quota parte nello svolgimento di mansioni per 

vostro conto (€ 1.954.042,16) e l’ammontare IVA spettante sulle prestazioni di 

competenza ACA ma sostenute dal Consorzio e di cui lo stesso non ha potuto 

beneficiare del recupero fiscale per (€ 276.550,96); in via chirografaria per € 

4.610.835,54 così formato in quanto ad € 2.483.385,29 relative a costi di 

funzionamento sostenuti per la gestione e per le manutenzioni ordinarie effettuate sui 

collettori; in quanto ad € 2.127.450,25 per quota parte interessi moratori”.  E 

precisando, infine: “La documentazione relativa al credito vantato è già in possesso 

dell’ACA S.p.A. e comunque si resta a disposizione per ogni chiarimento o 

delucidazione”. 

Tenuto conto, altresì,  che: 

 in ragione delle  posizioni creditorie vantate dal Consorzio vi è stato un  

incontro, il giorno  13.05.2015 presso la sede dell’ACA in House Providing S.p.a.,  tra  il 

legale del Consorzio di Bonifica Centro, Avv. Giuseppe Cutilli, ed il legale  dell’ACA in 

House Providing S.p.a., Avv. Sergio Della Rocca; in detto incontro, preso atto dello 

stato attuale del contenzioso pendente tra le parti dinnanzi al Tribunale di Pescara,    è 

stata avviata una discussione volta ad operare una generale ricognizione-

rideterminazione dei crediti  vantati dal Consorzio, anche ai fini compositivi-transattivi 

delle predette cause, ivi includendo, pure i crediti vantati dal Consorzio, aventi 

decorrenza dal 1.11.2010 fino alla data di avvio della procedura, per i quali  

occorrerebbe, altrimenti, procedere ad un autonomo giudizio di accertamento; 

 in tale sede l’avv. Sergio Della Rocca ha dichiarato la disponibilità dell’ACA SpA 

a percorrere la strada  dell’accertamento ricognitivo  delle ragioni creditorie vantate 

dal Consorzio,  nell’ottica di una possibile definizione globale del credito da doversi 

accertare in seno alla procedura, e da sottoporsi all’autorizzazione preventiva del 

Tribunale ex art. 167 L.F.;     

 i legali, si sono riservati di riferire alle parti reciprocamente assistite, 

concordando di aggiornarsi per una seduta integrativa  nella quale potersi prendere in 

esame il contenzioso  pendente con la precisazione dei crediti  vantati dal Consorzio 

per tutte le prestazioni dal medesimo rese fino al 18.12.2013; 

 l’avv. Cutilli Giuseppe, oggi convocato dinanzi alla Deputazione,  illustra il 

contenzioso pendente con l’ACA SpA e la possibilità  di conclusione di un accordo 

transattivo con il quale poter conseguire una ricognizione globale dei crediti vantati dal 

Consorzio nei riguardi della procedura, includendo anche le posizioni creditorie 

attualmente non  soggette  ad accertamento giudiziale per il periodo dal 1.11.2010 alla 

data di apertura del concordato (18.12.2013);    

Rilevato che: 

in effetti, avendo come sopra precisato le proprie ragioni di credito alla luce del 

contenzioso pendente, ed avendo acquisito la menzionata dichiarazione di 

disponibilità dell’ACA SpA a definire in via bonaria e transattiva l’intera posizione  

creditoria vantata dal Consorzio, ciò eviterebbe, tra l’altro,  la necessità,  per il 

Consorzio stesso, in relazione ai crediti maturati dal 1.11.2010 fino alla data di avvio 

della procedura, di dovere  farsi carico  dei costi e dei relativi tempi di attesa di 

definizione  di un autonomo contenzioso finalizzato all’accertamento di tali  ridetti 

crediti; 

Valutato,  pertanto,  che: 

    sempre alla luce delle considerazioni  superiormente esposte,  mentre non 

sussistono, allo stato,  ragioni oppositive alla procedura  concordataria, è da valutarsi 

favorevolmente l’ipotesi di una definizione transattiva della posizione creditoria 

vantata dal Consorzio da sottoporsi alla previa autorizzazione del Tribunale ex art. 167 

L.F. 

 conseguentemente, è da valutarsi con favore  l’iniziativa assunta che  porterà i  

legali delle parti ad un nuovo incontro, in vista  della ricognizione dei contenziosi 

pendenti e  della precisazione del credito vantato dal Consorzio per le prestazioni rese  

fino al 18.12.2013; 

 Sentito il Collegio dei Revisori che esprime il proprio assenso; 

 Visti i pareri al riguardo espressi dai competenti uffici dell’Ente, allegati alla 

presente delibera; 

 Con i poteri di cui all’art. 28 dello Statuto consorziale, nonché, con voti unanimi 

espressi nei modi previsti dall’art. 45 dello statuto stesso; 

 


